
[image: image1.png]




P.O.F.

PIANO 

OFFERTA FORMATIVA

A. S. 2007-2008

INDICE

PREMESSA 





    

Funzioni del P.O.F.  (pag. 4)

1. Scuola (pag. 5)

1.1. Storia, fisionomia, specificità (pag. 5)


1.2. Idea formativa e obiettivi specifici (pag. 6)

1.3. Linee programmatiche (pag. 7)

1.4. Corso ordinamentale di Istituto d’arte (pag. 8)

1.5. Corso “Michelangelo” di Liceo artistico  (pag.10)

1.6. Prosecuzione degli studi (pag. 12)

1.7. Sbocchi professionali (pag. 12)

1.8. Orario scolastico e modulo orario (pag. 12)

1.9.  Progetto Autonomia (pag. 12)

2. Risorse interne ed organizzazione del lavoro (pag. 13)

2.1. Risorse materiali (pag. 13)

2.2. Risorse umane e ruoli assegnati (pag. 13)

2.2.1.   Il Dirigente scolastico (pag. 13)

2.2.2.   I Collaboratori e lo staff di Presidenza (pag. 14)

2.2.3.   Le Figure Strumentali al P.O.F. (pag. 14)

2.2.4.   I Referenti di attività e progetti (pag. 14)

2.2.5.   Commissioni, Comitati e Gruppi di lavoro (pag. 14)
2.2.6.   Il Coordinatore di Classe (pag. 14)

2.2.7. Il Segretario di Classe (pag. 14)

2.2.8. I Coordinatori della didattica (pag. 14) 

2.2.9.   I Docenti (pag. 15)

2.2.10. Il Direttore amministrativo (pag. 15)

2.2.11. Il Personale A.T.A. (pag. 15)

2.2.12 Gli Studenti (pag. 15)

2.3. Organi collegiali (pag. 17)

2.4. Criteri di formazione delle classi (pag. 17)

2.5. Criteri di assegnazione dei docenti alle classi (pag. 17)

2.6. Criteri di formulazione dell’orario delle lezioni

        e flessibilità oraria (pag. 17)

2.7. Criteri di formulazione dell'orario del personale A.T.A (pag. 17)

3. Programmazione didattica e educativa del Collegio dei Docenti 

3.1. Obiettivi (pag. 18)

3.1.1. Obiettivi formativi (pag. 18)

3.1.2. Obiettivi didattici (pag. 18)

3.1.3. Obiettivi specifici (pag. 18

3.1.4. Obiettivi relazionali (pag. 19)

3.2. Metodologie e modalità operative (pag. 19)

3.3. Strumenti e metodologie di verifica (pag. 21)

3.4. Criteri di valutazione (pag. 21)

3.5. Diritto allo studio (pag. 23)
3.5.1.   Accoglienza (pag. 23)

3.5.2    Rapporti scuola-famiglia (pag. 23)

3.5.3. Interventi di recupero, approfondimento e valorizzazione delle eccellenze (pag. 23)

 3.5.4.   Recupero del debito formativo (pag. 24)

3.5.5.   Credito formativo (pag. 25)

3.5.6.   Scheda personale dello studente (pag. 25)

 3.5.7.   Apertura pomeridiana della scuola per lo studio non assistito (pag. 25)

 3.5.8.   Biblioteca (pag. 25)

3.5.9.  Educazione alla salute (pag. 25)

3.5.10. Integrazione studenti diversamente abili  (pag. 26)

3.5.11. Attività alternative all’insegnamento della Religione

cattolica (pag. 26)

3.5.12. Obbligo scolastico e orientamento (pag. 26)

         3.6. Attività e progetti (pag. 27)
3.6.1. Uscite didattiche, viaggi d'istruzione

           e scambi culturali (pag. 27)

3.6.2. Valorizzazione delle eccellenze (pag. 28)

3.6.3. Progetti (pag. 29)

3.6.4. Attività pomeridiane extracurricolari (pag. 29)

3.6.5. Attività pomeridiane autogestite (pag. 29)

3.6.6. Attività sportive (pag. 30)

                                        3.6.7. Valutazione delle attività integrative (pag. 30)

3.7.Rapporti con altre Scuole, Enti, Istituzioni, Associazioni 

       e Aziende (pag. 30)

3.8.Aggiornamento (pag. 30)

4. Programmazione didattica del Consiglio di Classe (pag. 31)

4.1. Fasi progettuali (pag. 31)

4.1.1. Riunioni per sezioni artistiche, discipline

          e materie affini (pag. 31)

4.1.2. Programmazione dei Consigli di Classe (pag. 31)

4.1.3. Programmazione individuale (pag. 32)

5. Monitoraggio, autovalutazione e valutazione del servizio (pag. 32)

ALLEGATI AL POF:

Carta dei servizi

Piano annuale delle attività

Regolamento di Istituto

PER ULTERIORI INFORMAZIONI CONSULTARE IL SITO WEB  www.isarteromadue.it

PREMESSA

Funzioni del P.O.F.

“Contratto Formativo”
Il Piano dell’Offerta Formativa ha, nelle sue Linee programmatiche di seguito esposte, durata biennale.  S’ispira ai “Principi fondamentali della Carta dei Servizi” e allo “Statuto delle studentesse e degli studenti” ed è integrato, per un buon funzionamento della scuola, dal “Regolamento d’Istituto” e da altri documenti che tendono a garantire l’informazione e la trasparenza.

Riguarda l’Area didattica e definisce il piano organizzativo e i criteri di utilizzazione delle risorse, in funzione delle proposte culturali e delle scelte educative elaborate dal Collegio dei Docenti ed adottate dal Consiglio d’Istituto, in rapporto ai bisogni formativi e alle esigenze di diritto allo studio dell’utenza scolastica.

Sulla base degli indirizzi normativi e contrattuali si vuole con questo documento suggerire la stipulazione di:

UN CONTRATTO FORMATIVO tra docente, alunno e genitori che essendo basato sulla partecipazione e la trasparenza non può prescindere dal rispetto di alcuni diritti e doveri fondamentali.
Lo studente deve :

• conoscere gli obiettivi didattici e educativi del suo curricolo

• conoscere il percorso per raggiungerli

• conoscere le fasi del suo curricolo

• impegnarsi nel raggiungimento degli obiettivi

il docente deve:

• esprimere la propria offerta formativa

• motivare il proprio intervento didattico

• esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i     

                                          criteri di valutazione

il genitore deve:

• conoscere l’offerta formativa

• esprimere pareri e proposte

• collaborare nelle attività

1. Scuola

“Decorazione e Arredo della Chiesa:

fisionomia specifica e garanzie di professionalità”

1.1. Storia, fisionomia, specificità e memoria

STORIA

L’Istituto è nato nel 1967 per opera del pittore Enzo Rossi con la denominazione “Istituto Statale d’Arte per la decorazione e l’arredo della chiesa”, volta fin dal suo nascere a sottolineare una specificità che nel tempo è rimasta unica, nella sua particolarità, all’interno del panorama delle scuole statali d’arte italiane.

UBICAZIONE

L’Istituto svolge il suo compito formativo all’interno del XIII Distretto, in un quartiere periferico nel quale si è registrato nell’ultimo ventennio uno sviluppo urbanistico e socio-economico di notevole portata che ha modificato profondamente la composizione sociale producendo trasformazioni positive sia riguardo al risanamento strutturale della zona sia nella realizzazione di nuove strutture scolastiche.

Numerosi mezzi di trasporto collegano l’Istituto sia con il centro sia con altri quartieri della città e con la provincia: Metro Linea B-Fermata S. Maria del Soccorso, varie linee ATAC e COTRAL.

UTENZA-BISOGNI-ASPETTATIVE

L’istituto costituisce una delle principali istituzioni educative e culturali del XIII Distretto pur avendo un bacino di utenza non limitato al territorio in cui è ubicata la scuola, ma che si estende ad altri quartieri e alla provincia.

I bisogni e le aspettative espressi dall’utenza riguardano il miglioramento della preparazione culturale di base, non sempre adeguata, e l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità specifiche nel settore delle arti applicate, questo sia nell’ottica di una prosecuzione degli studi, sia in quella di uno sbocco professionale.

Per questi motivi si è ritenuto opportuno intensificare l’impegno riguardo all’utilizzo di metodologie didattiche innovative e alla realizzazione di progetti e attività volti a contrastare il disagio e i fenomeni di abbandono.

Il miglioramento dell’offerta formativa così concepito ha permesso negli ultimi anni un abbattimento sensibile del tasso di dispersione scolastica.

Nell’Istituto è presente un numero piuttosto elevato di alunni portatori di handicap per i quali sono avviati annualmente progetti ed attività specifiche.

TIPOLOGIA E SPECIFICITÀ

Nell’Istituto sono presenti Corsi Ordinamentali di Istituto d’Arte e Corsi Michelangelo di Liceo Artistico.

Nell’ambito dell’istruzione superiore e della stessa istruzione artistica l’Istituto ha, nel Corso Ordinamentale, una sua fisionomia specifica legata alla DECORAZIONE E ALL’ARREDO DELLA CHIESA che non solo caratterizza discipline e attività, ma che indirizza gli intenti professionalizzanti. Si tratta dell’unico Istituto Statale d’Arte presente in Italia con questa specializzazione che pur non orientando necessariamente l’intera attività didattica delle materie artistiche e dei diversi laboratori del Corso Ordinamentale, costituisce tuttavia un’offerta formativa vantaggiosa soprattutto se riferita ai futuri sbocchi professionali.

Nell’Istituto sono presenti inoltre, da alcuni anni, Corsi Michelangelo di Liceo Artistico nati dall’esigenza di ridefinire, in termini didatticamente e culturalmente innovativi, l’intera esperienza formativa dell’istruzione artistica. Tra gli aspetti innovativi del corso si sottolinea l’introduzione della Lingua straniera, dell’Informatica applicata alla matematica, del Diritto e della Filosofia.

“Sapere e saper fare”

1.2. Idea formativa e obiettivi specifici

Parallelamente alla formazione globale dell’individuo nell’Istituto si cerca si favorire:

L’INTEGRAZIONE TRA IL SAPERE E IL SAPER FARE CIOÈ TRA CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ DI TIPO UMANISTICO-SCIENTIFICO E DI TIPO TECNICO-PROFESSIONALE anche attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche e di strumenti operativi a carattere innovativo (codocenze, pluridisciplinarità, attività laboratoriali, informatica) che sappiano stimolare l’interesse e la partecipazione degli studenti e rendano spendibile il titolo così conseguito sia nel mercato del lavoro sia nella prosecuzione degli studi. Particolare attenzione viene rivolta all’integrazione dei disabili attraverso progetti mirati volti a sviluppare la creatività e la libera espressione.
Attraverso l’insegnamento delle discipline artistiche e il lavoro svolto nelle Sezioni, nell’Istituto si cerca, in particolare, di favorire:

L’ACQUISIZIONE DA PARTE DEGLI ALLIEVI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ TECNICHE SPECIFICHE CHE, ESSENDO SUPPORTATE DALLO SVILUPPO DI UN LINGUAGGIO ARTISTICO VIA VIA PIÙ PERSONALE, FAVORISCA L’INSTAURARSI DI PROFICUI RAPPORTI CON IL MONDO DELLA CULTURA E DEL LAVORO.

Per questo motivo l’Istituto è impegnato in:

· manifestazioni culturali e artistiche promosse dal Comune di Roma e da altri Enti e

        Istituzioni esterni alla scuola;

· progetti e concorsi per la realizzazione di prodotti commissionati da enti esterni;

· allestimenti di  mostre;

· progetti didattici a carattere pluridisciplinare in collaborazione con enti esterni;

· promozione e allestimento, al termine di ogni anno scolastico, con premiazione dei prodotti che si sono distinti per sensibilità, creatività e abilità tecnica

- di una “Mostra” dei lavori realizzati dagli alunni nelle Sezioni artistiche;

- di una “Sfilata di moda”;

- di un “Concorso di poesia e narrativa”;

“Le scelte”

1.3. Linee programmatiche

RIDEFINIZIONE dei saperi ed estensione della metodologia didattica basata sulla programmazione modulare e pluridisciplinare

POTENZIAMENTO della metodologia didattica basata sull’utilizzo degli strumenti informatici  

POTENZIAMENTO della metodologia didattica basata sull’intervento mirato per fasce di livello

POTENZIAMENTO della metodologia didattica basata sull’utilizzo degli strumenti audiovisivi e della biblioteca

POTENZIAMENTO delle iniziative rivolte al diritto allo studio

INTENSIFICAZIONE delle attività relative alla valorizzazione delle eccellenze

INTENSIFICAZIONE dei progetti rivolti a contrastare la dispersione scolastica e a favorire l’integrazione, il sostegno e l’inserimento nel mondo della cultura e del lavoro

POTENZIAMENTO delle iniziative rivolte a contrastare la dispersione scolastica e a favorire l’espletamento dell’obbligo e l’orientamento

INTENSIFICAZIONE dei rapporti con altre scuole, enti, istituzioni e aziende finalizzati all’avvio di progetti formativi in rapporto all’inserimento nel mondo della cultura e del lavoro

INTENSIFICAZIONE delle attività relative alle uscite didattiche, ai viaggi di istruzione e agli scambi culturali con l’estero

POTENZIAMENTO della conoscenza della lingua inglese per studenti e docenti

POTENZIAMENTO delle iniziative rivolte all’educazione alla salute e all’integrazione

INTENSIFICAZIONE delle attività sportive

PROSECUZIONE delle attività pomeridiane extra-curricolari autogestite dagli studenti

INTENSIFICAZIONE delle attività pomeridiane aperte al territorio

INTENSIFICAZIONE delle iniziative finalizzate all’ elaborazione del piano dell’offerta formativa e alla valutazione del servizio


PROSECUZIONE delle attività di aggiornamento del corpo docente e del personale A.T.A.

OTTIMIZZAZIONE degli spazi e razionalizzazione riguardo alla dislocazione e al potenziamento degli strumenti informatici e delle altre tecnologie di utilizzo didattico

RIORGANIZZAZIONE della biblioteca e ridefinizione degli orari di apertura

“Corso ordinamentale di Istituto d’Arte :

triennio + biennio 

Diploma di maestro d’arte

Maturità di arte applicata”

1.4.Corso ordinamentale di Istituto d’Arte

TRIENNIO per sezioni di indirizzo al termine del quale si sostengono gli esami interni di qualifica per conseguire il Diploma di Maestro d’Arte;
BIENNIO successivo al termine del quale si sostengono gli esami di Stato per conseguire il “Diploma d’Arte Applicata”.

LA DECORAZIONE E L’ARREDO DELLA CHIESA:

un settore specifico di intervento e specializzazione che va ad aggiungersi alle tematiche normalmente affrontate nelle attività delle Sezioni artistiche degli Istituti d’Arte.

L’alunno iscritto al Corso Ordinamentale sceglie fin dal primo anno la SEZIONE ARTISTICA di specializzazione e frequenta i Laboratori in essa attivati.

DECORAZIONE PITTORICA

Vetrata

Mosaico

Tecniche murali

DECORAZIONE PLASTICA

Intaglio e intarsio

Marmo e pietra

Decorazione ceramica

Formatura e stucco

DISEGNO DI ARCHITETTURA 

E ARREDAMENTO

Ebanisteria

Modellistica

Arte muraria

Applicazioni metalliche

OREFICERIA E 

ARTE DEI METALLI 

Fusione e smalti

Cesello e sbalzo

Incisione e

Incastonatura

ARTE DEL TESSUTO

Tessitura

Serigrafia

Taglio e confezioni

Documentazione fotografica

CORSO ORDINAMENTALE DI ISTITUTO D’ARTE

MATERIE E QUADRO ORARIO SETTIMANALE

SEZIONI ARTISTICHE 
LABORATORI

Decorazione Pittorica
Mosaico

Vetrata

Tecniche Murali

Decorazione Plastica
Ceramica

Marmo e pietra

Formatura e stucchi

Intaglio e intarsio

Disegno di Architettura e Arredamento
Ebanisteria

Modellistica

Arte muraria

Applicazioni metalliche

Arte dei Metalli e dell’Oreficeria
Fusione e smalti

Cesello e sbalzo

Incisione e incastonatura

Arte del Tessuto
Tessitura

Serigrafia

Taglio e confezioni

Documentazione fotografica


TRIENNIO
BIENNIO

DISCIPLINE COMUNI
I
II
III
IV
V
prove

Religione / Materia Alternativa
1
1
1
1
1
orali

Italiano
2
2
2
4
4
scr./or.

Storia
2
2
2
2
2
orali

Cultura Liturgica
2
2
2
1
1
orali

Storia dell’Arte
2
2
2
4
4
orali

Matematica
3
2
2
3
3
scr./or.

Fisica

1
1
2
2
orali

Scienze
2




orali

Chimica


2


orali

Geografia astronomica

2



orali

Economia e Sociologia



1
1
orali

Disegno Geometrico
4
4
4


grafiche

Geometria Descrittiva



4
4
graf./or.

Plastica
4
4
4


pratiche

Disegno dal Vero
4
4
4


pratiche

Educazione Visiva



2
2
graf./or.

Educazione Fisica
2
2
2
2
2
pratiche

DISCIPLINE DI SEZIONE







Disegno Professionale
4
4
4


grafiche

Progettazione



6
6
grafiche

Esercitazioni di Laboratorio
8
8
8
4
4
pratiche

Tecnologia delle arti applicate
1
1
1


orali

Chimica e Laboratorio Tecnologico



4
4
prat./or.

Progetto Autonomia: Riduzione del monte-ore settimanale da 41 a 36 ore per il triennio e da 40 a 36 ore per il biennio tramite lezioni in codocenza

“Corso Michelangelo di Liceo Artistico:

biennio + triennio

Maturità  di Liceo Artistico ”

1.5.Corso Michelangelo di Liceo Artistico

Il “Progetto Michelangelo”, avviato nel nostro Istituto già da alcuni anni, è nato dall’esigenza di ridefinire, in termini didatticamente e culturalmente innovativi, l’intera esperienza formativa dell’istruzione artistica ed appare caratterizzato da:
BIENNIO FORMATIVO per sezioni di indirizzo;

TRIENNIO PROFESSIONALIZZANTE successivo, al termine del quale si sostengono gli esami di Stato per conseguire il Diploma di Liceo Artistico.

Tra gli aspetti innovativi del corso si sottolinea l’introduzione della Lingua straniera, dell’Informatica applicata alla matematica, del Diritto e della Filosofia.
L'alunno iscritto al Corso Michelangelo di liceo artistico sceglie fin dal primo anno la SEZIONE ARTISTICA di specializzazione e frequenta i laboratori in essa attivati.

PITTURA 

E DISCIPLINE PITTORICHE

Vetrata

Mosaico

Tecniche murali

SCULTURA 

E DISCIPLINE PLASTICHE

Intaglio e intarsio

Marmo e pietra

Decorazione ceramica

Formatura e stucco

DISEGNO INDUSTRIALE PER

                                                                                            ARCHITETTURA E ARREDO

Ebanisteria

Modellistica

Arte muraria

Applicazioni metalliche

DISEGNO INDUSTRIALE PER 

                                                                                                            OREFICERIA E METALLI 

Fusione e smalti

Cesello e sbalzo

Incisione e

Incastonatura

MODA E COSTUME

Tessitura

Serigrafia

Taglio e confezioni

Documentazione fotografica

CORSO MICHELANGELO DI LICEO ARTISTICO

MATERIE E QUADRO ORARIO SETTIMANALE

SEZIONI ARTISTICHE
LABORATORI

Pittura e discipline pittoriche
Mosaico

Vetrata

Tecniche Murali

Scultura e discipline plastiche
Ceramica

Marmo e pietra

Formatura e stucchi

Intaglio e intarsio

Disegno industriale per Architettura e Arredo
Ebanisteria

Modellistica

Arte muraria

Applicazioni metalliche

Disegno industriale per Oreficeria e Metalli
Fusione e smalti

Cesello e sbalzo

Incisione e incastonatura

Moda e Costume
Tessitura

Serigrafia

Taglio e confezioni

Documentazione fotografica


BIENNIO
TRIENNIO

DISCIPLINE COMUNI
I
II
III
IV
V
prove

Religione / Materia Alternativa
1
1
1
1
1
orali

Italiano
5
5
3
3
3
scr./or.

Storia
2
2
2
2
2
orali

Filosofia


2
2
2
orali

Lingua Straniera (Inglese)
3
3
3
3
3
scr./or.

Matematica – Informatica
4
4
3
3
3
orali

Fisica


2
2
2
orali

Scienze della Terra
3




orali

Biologia

3



orali

Diritto ed Economia
2
2



orali

Educazione Fisica
2
2
2
2
2
pratiche

Storia dell’Arte
3
3
3
3
3
scr./or.

Chimica e Laboratorio Tecnologico


3
3

orali

Discipline Geometriche
4
4



grafiche

Discipline Plastiche
4
4



pratiche

Discipline Pittoriche
4
4



grafiche

Esercitazioni di Laboratorio
3
3



pratiche

DISCIPLINE DI INDIRIZZO


Progettazione


6
6
6
grafiche

Geometria Descrittiva


2
2
2
graf./or.

Esercitazioni di Laboratorio


8
8
11
pratiche

Progetto Autonomia: Riduzione del monte-ore settimanale da 40 a 36 ore per l’intero quinquennio tramite lezioni in codocenza 

“Il futuro nel mondo della cultura”
1.6. Prosecuzione degli studi

Attualmente sia il Diploma d’Arte Applicata conseguito al termine del Corso ordinamentale, sia il Diploma di Liceo Artistico conseguito al termine del Corso Michelangelo permettono l’accesso a:

· FACOLTÀ UNIVERSITARIE (si consigliano: Lettere con indirizzo storico-artistico, Beni culturali, Architettura, Ingegneria);
· ACCADEMIA DI BELLE ARTI;

· DAMS (Dipartimento Arte, Musica, Spettacolo);

· I.S.I.A. (Istituto Superiore delle Industrie Artistiche);

· ISTITUTO CENTRALE PER IL RESTAURO.

“Il futuro nel mondo del lavoro”

1.7. Sbocchi professionali

Gli studenti diplomati nel nostro Istituto possono inserirsi nel mondo del lavoro, in particolare modo per ciò che riguarda la Decorazione e l’Arredo della Chiesa, nei seguenti settori:

· COMPLESSI ARTISTICO-INDUSTRIALI E LABORATORI ARTIGIANALI;

· SETTORE EDILE E CAMPO DELL’ARREDAMENTO, PRESSO STUDI DI ARCHITETTI, DESIGNER E GRAFICI;

· CASE EDITRICI, AGENZIE DI PUBBLICITÀ, GALLERIE D’ARTE;

· RESTAURO E CONSERVAZIONE DEI BENI ARTISTICI E ARCHEOLOGICI;

Entrambi i Diplomi permettono inoltre di sostenere tutti i CONCORSI PUBBLICI E PRIVATI per i quali è richiesto un diploma di scuola secondaria superiore sia in Italia che nell’Unione Europea.

“Gli orari e i tempi”


1.8. Orario scolastico e modulo orario

L’anno scolastico è suddiviso in due periodi: un trimestre e un pentamestre.

Le lezioni si svolgono in orario antimeridiano dal lunedì al sabato.

Durante la mattinata si alternano moduli orari di 50 e di 60 minuti.

1.9. Progetto autonomia

In ottemperanza a quanto previsto dalle normative sull’autonomia didattica (L. 59/1997, D.P.R. 275/1999), e alla luce di quanto sperimentato da alcuni Istituti d’Arte nel “progetto pilota” per l’autonomia, anche il nostro Istituto è stato protagonista in questi ultimi anni di esperienze didattiche estremamente innovative (codocenze, classi aperte, programmazione per fasce di livello, attività di recupero ed integrative, ecc.) monitorate dal M.I.U.R.

Per una più puntuale applicazione della legge sull’Autonomia scolastica, nell’anno scolastico 2003-2004 è stata approvata dal Collegio dei Docenti la modifica dei percorsi formativi che incide per una quota massima del 15% sulla struttura didattica ed organizzativa. Il monte ore settimanale delle lezioni è stato pertanto ridotto a 36 ore tramite l’introduzione di codocenze per un numero variabile secondo i diversi percorsi (Ordinamentale e Michelangelo) da 4 a 5 e, quindi, ampiamente all’interno della soglia del 15% prevista dalla normativa.                                                                                   

2. Risorse interne ed organizzazione del lavoro

“I luoghi e le cose”

2.1. Risorse materiali

LUOGHI

Tre edifici, circondati da un giardino e da un cortile asfaltato, ai quali si ha accesso da un ingresso pedonale (Via del Frantoio n.4) e da un passo carrabile (Via del Frantoio n.2).

I EDIFICIO: Presidenza, Segreteria didattica, Segreteria amministrativa, Aule di Progettazione e di Disegno Professionale, Laboratori delle diverse Sezioni Artistiche, Laboratorio di Fotografia.

II EDIFICIO: Sala dei professori, Aula staff di presidenza e Vicepresidenza, Aule attrezzate di Plastica, Disegno dal Vero e Disegno Geometrico, Aule di Storia dell’Arte predisposte per l’oscuramento e la proiezione di diapositive, Aule per le altre materie teoriche, Biblioteca, Palestra.

III EDIFICIO: Aula Magna, Aula di Informatica.

SERVIZIO RISTORO: piccolo bar nel giardino della scuola.

ATTREZZATURE DIDATTICHE

· macchinari strumenti e materiali adeguati alla specificità dei diversi Laboratori;

· audiovisivi (televisori, videoregistratori, diapositive, videocassette);

· biblioteca (testi e riviste specializzate);

· aula di Informatica (PC, scanner, stampanti a colori, modem per il collegamento via  Internet e posta elettronica, proiettore collegabile a videoregistratore e computer);

· strumenti informatici (PC e software) utili alle attività delle diverse Sezioni artistiche.

“Le persone”

2.2. Risorse umane e ruoli assegnati

2.2.1. Il Dirigente scolastico

E’ il responsabile della scuola e in quanto tale assolve a numerosi compiti istituzionali per i quali si rimanda alla legislazione vigente.

In una scuola moderna e dinamica il Dirigente scolastico è una figura manageriale che sa utilizzare al meglio le risorse umane e materiali di cui dispone per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel P.O.F.

E’ attivo promotore, coordinatore, sostenitore delle attività e delle iniziative anche a carattere sperimentale volte a migliorare la qualità della scuola. In questo senso favorisce la realizzazione delle idee e si pone come punto di riferimento per ogni iniziativa di innovazione culturale consentendo a chi lavora nella scuola autonomia di interventi, di progettazione e gestione.

2.2.2. I collaboratori e lo Staff di presidenza

Il Dirigente scolastico, all’inizio di ogni anno scolastico, nomina due collaboratori uno dei quali con funzione di docente Vicario che  sostituisce il Dirigente scolastico in tutte le funzioni in caso di sua assenza. 

I due collaboratori sono affiancati da altri docenti con funzioni di tipo organizzativo. Tutto lo staff di presidenza contribuisce al rispetto delle regole al buon funzionamento della scuola sotto il profilo logistico-organizzativo

2.2.3. Le Figure Strumentali al P.O.F.

Il Collegio dei Docenti  elegge alcuni docenti, tra coloro che ne hanno fatta richiesta, con il compito di COORDINARE, ORGANIZZARE E VALUTARE LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA PREVISTE DAL P.O.F.. L’incarico ha durata annuale. I docenti che ricoprono questo incarico si avvalgono della collaborazione di alcuni colleghi da loro scelti.
PER I RUOLI ASSEGNATI si veda il piano annuale delle attività allegato al P.O.F.

2.2.4. I Referenti di attività e progetti

Coordinano le attività e i progetti loro assegnati e collaborano con le Figure Strumentali al P.O.F.  per l’organizzazione e il monitoraggio. 

Nella scuola opera inoltre un Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

2.2.5. Commissioni, Comitati e Gruppi di lavoro

Sono istituiti dal Collegio dei Docenti e coordinano le attività connesse al proprio settore.

-   Commissione Elettorale

-   Commissione Formazione classi

-   Comitato di Valutazione del servizio dei docenti

-  Gruppi di lavoro sulla didattica (disciplinare o pluridisciplinare) e sull’auto aggiornamento

2.2.6. Il Coordinatore di Classe

E’ nominato annualmente dal Dirigente scolastico con il compito di coordinare l’attività del Consiglio di Classe. Al Coordinatore si rivolgono di preferenza docenti, studenti e genitori nel caso sorga nella classe una necessità o si presentino problemi degni di segnalazione all’intero Consiglio.

Il Coordinatore cura, d’intesa con il Consiglio, la formulazione della Programmazione didattica della classe nel corso della riunione appositamente convocata e ne verifica l’attuazione nel corso delle successive riunioni; convoca, su indicazione del Consiglio, i genitori degli alunni che presentano difficoltà.

2.2.7. Il Segretario di Classe

E’ nominato annualmente dal Dirigente scolastico. Verbalizza nel corso delle riunioni del Consiglio di Classe, registra periodicamente il numero di assenze e di ritardi effettuati dagli studenti e registra i debiti e i crediti formativi maturati dagli studenti nell’apposita scheda.

2.2.8. I Coordinatori della Didattica

Sono nominati annualmente dal Dirigente scolastico.

Coordinano la didattica della loro disciplina o della loro area disciplinare in merito a metodi e strumenti, strategie di recupero, didattica per gruppi di livello. Un costante confronto tra i coordinatori della didattica favorisce anche la diffusione di una programmazione pluridisciplinare.

2.2.9. I Docenti

La funzione docente consiste nell’attività di trasmissione e di elaborazione della cultura, nonché di stimolo alla partecipazione dell’alunno a tale processo. Il docente deve saper essere una figura autorevole e non autoritaria che favorisce con ogni mezzo l’espressione e lo sviluppo delle potenzialità di ognuno dei suoi alunni. Il docente richiede la collaborazione della famiglia per promuovere la formazione umana e critica della personalità dell’alunno e cura il proprio aggiornamento culturale e professionale.

Il docente esplicita gli obiettivi, i contenuti, i metodi, le fasi e gli esiti del proprio lavoro attraverso:

-      la compilazione della programmazione didattica individuale;

· l’annotazione sul registro personale della progressione del lavoro, delle assenze e delle valutazioni relative sia alle verifiche periodiche sia alle verifiche necessarie al saldo dei debiti formativi dandone informazione all’alunno;

· la comunicazione del giorno e dell’ora di ricevimento dei genitori;

· la redazione di una relazione finale sul lavoro svolto.

Il docente ha diritto, nel rispetto di quanto è programmato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di classe, alla libertà di insegnamento e alla piena autonomia nell'individuazione dei percorsi e delle metodologie didattiche.

I docenti eleggono i loro rappresentanti nel Consiglio di Istituto ed i rappresentanti sindacali interni all’Istituto (R.S.U.)

2.2.10. Il Direttore amministrativo

Coordina il personale ATA (segretaria, ausiliari, assistenti tecnici), e si occupa di tutti gli aspetti amministrativi  della vita della scuola. Partecipa al Consiglio di Istituto e alla Giunta esecutiva.

2.2.11. Il Personale A.T.A.

Il personale A.T.A. è costituito dal personale non docente e comprende gli addetti alla segreteria , gli ausiliari e gli assistenti tecnici dei laboratori.

La Segreteria (Didattica, Amministrativa, del Personale), è coordinata dal Direttore Amministrativo e si occupa di compiti inerenti i bisogni degli studenti e dei docenti. Si occupa infine degli acquisti, dell’amministrazione finanziaria e del bilancio dell’istituto.

Il personale ausiliario  ha il compito prioritario di sorvegliare l’edificio scolastico e di mantenerlo pulito. Gli ausiliari hanno inoltre il compito di consegnare circolari e avvisi nelle classi e collaborano con i docenti nel controllare gli alunni durante i cambi di classe. Si possono anche occupare del servizio fotocopie e di piccole manutenzioni.

Gli assistenti tecnici dei Laboratori Artistici e del laboratorio di Informatica assistono i docenti durante l’attività didattica in merito all’uso delle attrezzature (macchine e materiali).

Il personale A.T.A. elegge i propri rappresentanti nel Consiglio di Istituto.

2.2.12 Gli studenti

Sono la componente fondamentale della scuola perché senza di loro la scuola non avrebbe ragione di esistere.

Hanno diritto ad una didattica di qualità, alla trasparenza delle valutazioni e ad un rapporto corretto con gli insegnanti.

Hanno il dovere di impegnarsi nello studio, di collaborare con gli insegnanti e di instaurare, all’interno della scuola, sia con le persone che con le cose un rapporto basato sul rispetto.

RAPPRESENTANTI DI CLASSE

La partecipazione degli studenti alla vita scolastica è mediata dai rappresentanti di classe, due studenti che ogni anno ciascuna classe elegge perché si mantengano informati su ciò che avviene nella scuola, organizzino l’assemblea di classe, raccolgano proposte e osservazioni, intervengano nei Consigli di Classe facendosi portavoce dei compagni.

RAPPRESENTANTI D’ISTITUTO

All’inizio dell’anno scolastico si effettua anche l’elezione di quattro studenti rappresentanti d’Istituto che hanno tra l’altro il compito di coordinare le attività studentesche e di farsi portavoce degli studenti nelle riunioni del Consiglio d’Istituto.

I rappresentanti degli studenti quando è necessario si riuniscono in assemblea.

COMITATO STUDENTESCO

E’ costituito dai Rappresentanti di classe e dai Rappresentanti d’Istituto.

“Le strutture collettive del confronto”

2.3. Organi collegiali (Si veda il  “Regolamento d’Istituto”)
· Consiglio d’Istituto

· Collegio dei Docenti

· Consiglio di Classe

· G.L.H. di Istituto 
·     G.L.H. operativi

 “La didattica al primo posto”

2.4. Criteri di formazione delle classi

Il Collegio dei Docenti, al fine di favorire la didattica, ha stabilito per la formazione delle classi iniziali i seguenti criteri:

· equa distribuzione degli alunni in rapporto al giudizio riportato nel conseguimento del Diploma di Licenza Media;

· equa distribuzione degli alunni portatori di handicap;

· distribuzione nella stessa classe degli alunni con un stesso territorio di provenienza nei casi in cui ciò implichi situazioni di pendolarità.

2.5. Criteri di assegnazione dei docenti alle classi

L’assegnazione dei docenti alle classi è di competenza del Dirigente scolastico, ma è sempre determinata da criteri di ordine didattico come

· continuità didattica;

· titoli culturali e/o professionali inerenti alla specificità di un progetto finalizzato che s’intende avviare in una classe.

· anzianità di servizio desumibile dalla graduatoria d’Istituto.

2.6. Criteri di formulazione dell’orario delle lezioni,  codocenze e flessibilità oraria

L’orario delle lezioni è determinato da criteri di ordine didattico e logistico.

CODOCENZE: nell’orario di ogni classe sono previste alcune ore di codocenza tra discipline affini (Si veda il “Progetto Autonomia” Par.1.9).


FLESSIBILITA’ ORARIA: i docenti, previa richiesta al Dirigente scolastico e nel rispetto del monte ore annuo previsto per ciascuna disciplina, possono concordare con colleghi di altre discipline e/o all’interno dei Laboratori artistici un’articolazione flessibile dell’orario di lezione finalizzata al miglioramento dell’offerta formativa.

2.7. Criteri di formulazione dell’orario del   personale A.T.A.

Per la formulazione dell’orario del personale A.T.A. e l’assegnazione degli incarichi si fa riferimento al Contratto collettivo decentrato.

I criteri sono comunque rapportati, come prevede la Carta dei Servizi, alla necessità di far corrispondere la qualità dei servizi erogati alle esigenze espresse dell’utenza prevedendo l’apertura pomeridiana della scuola per le attività previste dal P.O.F. e per i servizi della segreteria didattica.

3. Programmazione didattica e educativa del Collegio dei Docenti

“Cosa, come, quando e perché nella vita della scuola”


Il Collegio dei Docenti:

INDIVIDUA gli obiettivi  

INDIVIDUA le metodologie e le modalità operative

INDIVIDUA gli strumenti e le metodologie di verifica

INDIVIDUA i criteri di valutazione

ASSICURA il diritto allo studio

DEFINISCE le attività e i progetti

DEFINISCE i rapporti con l’esterno

DEFINISCE  il piano di aggiornamento del personale

3.1. Obiettivi

3.1.1. Obiettivi formativi

SVILUPPARE  l’attitudine generale al pensiero autonomo;

STIMOLARE l’interesse per le attività scolastiche ed extrascolastiche di carattere sociale e culturale;

SOLLECITARE la partecipazione attiva alla vita della scuola;

PROMUOVERE l’applicazione al lavoro con metodo e capacità organizzative e progettuali;

INDURRE consapevolezza delle proprie capacità e attitudini e dei processi finalizzati alla crescita individuale;

SENSIBILIZZARE rispetto alle problematiche inerenti la tutela del patrimonio ambientale e storico-artistico.

3.1.2. Obiettivi didattici

CONSENTIRE l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità specifiche proprie delle singole discipline ai diversi livelli;

FAVORIRE l’acquisizione di un valido metodo di studio, di ricerca e di lavoro a carattere progettuale;

RIMUOVERE le barriere linguistico-espressive;

SVILUPPARE le capacità di osservazione, analisi e sintesi;

SVILUPPARE la capacità di memorizzare contenuti, metodologie e terminologie specifiche delle diverse discipline;

PROMUOVERE l’apprendimento dei linguaggi verbali e non verbali 

INDIRIZZARE all’utilizzazione degli strumenti didattici;

SVILUPPARE un’adeguata sicurezza psicomotoria.

3.1.3. Obiettivi specifici

PROMUOVERE l’apprendimento delle tecniche di progettazione e di esecuzione specifiche delle Sezioni artistiche, in particolar modo per quanto riguarda nel Corso ordinamentale la Decorazione e l'Arredo della Chiesa, al fine di fornire agli alunni una valida preparazione di tipo tecnico-professionale e utili strumenti di valutazione delle vocazioni personali. A ciò concorrono tutte le discipline, ognuna secondo la propria specificità, fornendo un supporto di conoscenze, competenze e capacità.

3.1.4. Obiettivi relazionali

FAVORIRE l’inserimento di tutti gli alunni nel contesto della classe rimuovendo ciò che ostacola l’instaurarsi di corretti rapporti interpersonali (discriminazioni di tipo sessuale, razziale, etnico, religioso, politico, psicofisico);

EDUCARE alla legalità, all’ascolto, al dialogo e alla tolleranza.

3.2. Metodologie e modalità operative

SPERIMENTAZIONE DI METODOLOGIE E MODALITA’  OPERATIVE CAPACI DI STIMOLARE L’ATTENZIONE E L’INTERESSE DEGLI ALUNNI AL FINE DI CONTRASTARE I PRIVILEGI CULTURALI E LA DISPERSIONE SCOLASTICA.

METODOLOGIE:

RIDEFINIZIONE DEI SAPERI ED ESTENSIONE DELLA METODOLOGIA DIDATTICA BASATA SULLA PROGRAMMAZIONE MODULARE E PLURIDISCIPLINARE.
Il Collegio dei Docenti ha provveduto, negli ultimi anni, ad una graduale ridefinizione dei contenuti attraverso l’individuazione (per disciplina e per area) di SAPERI MINIMI, di PERCORSI TEMATICI e di MODULI PLURIDISCIPLINARI da definire nell’àmbito della programmazione dei Consigli di Classe anche in rapporto alle codocenze previste nell’orario e agli interessi degli studenti.

STRUMENTI:

· Riunione per materie e per discipline affini (individuazione di obiettivi, saperi minimi e contenuti)

Le riunioni hanno lo scopo di definire i saperi (conoscenze, competenze e capacità) e garantire un’uniformità di base nella programmazione relativa ai diversi corsi.

· Programmazione modulare e pluridisciplinare dei Consigli di Classe (Moduli, Progetti e Percorsi tematici)

La programmazione modulare e pluridisciplinare affidata ai singoli Consigli di Classe e basata su quanto concordato nelle Riunioni per materie e per discipline affini e sui percorsi metodologici e/o tematici individuati di volta in volta da gruppi di docenti – integra e modifica in parte la programmazione individuale ed è lo strumento metodologico più efficace per il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti anche perché prepara gradualmente gli studenti, fin dal primo anno di corso, alle prove pluridisciplinari previste dal nuovo Esame di Stato.

· Gruppi di lavoro sulla programmazione modulare e/o pluridisciplinare

I docenti, della stessa disciplina o di discipline diverse, interessati alla costituzione di un gruppo di lavoro, presentano al Dirigente scolastico un progetto con l’indicazione degli argomenti e del monte ore previsto. Al termine dell'a.s. i docenti consegnano al protocollo e al Referente delle Funzioni-obiettivo Area 1a il materiale didattico eventualmente prodotto affinché venga conservato in Biblioteca e messo a disposizione degli altri docenti (moduli, schemi, scalette, mappe concettuali, prove di verifica, test d’ingresso etc. eventualmente corredati da bibliografia o altra documentazione).

· Codocenze strutturate nell’orario
I docenti elaborano una programmazione comune in rapporto a contenuti, tempi, metodologie e modalità di verifica che va ad integrare la programmazione individuale.

· Compresenze per recuperi, approfondimenti e verifica “in itinere” della programmazione pluridisciplinare.

Due docenti della stessa classe, ma di discipline diverse, oltre l’orario di servizio concordano compresenze previa presentazione di una richiesta al Dirigente scolastico entro i termini stabiliti.

POTENZIAMENTO DELLA METODOLOGIA DIDATTICA BASATA SULL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI INFORMATICI
STRUMENTI:

· Completamento dell’informatizzazione delle Sezioni artistiche (Corsi di aggiornamento su software specifici per i docenti).

· Introduzione graduale dell’informatica nella didattica ordinaria di tutte le discipline.

· Graduale ottimizzazione degli spazi e delle strumentazioni didattiche informatiche (attuale Aula informatica da ottimizzare per almeno 20 alunni e da destinare esclusivamente alle attività didattiche e alla formazione-aggiornamento; Aula informatica secondaria, in prospettiva Laboratorio linguistico multimediale, per attività che richiedono strumenti dell’ultima generazione; Aula informatica per server di rete come supporto alle due Aule e per la produzione di elaborati particolari; Aula di informatica per ciascuna Sezione artistica; Aula insegnanti con computer e stampanti; Aula Magna collegata al server di rete per proiezioni da computer e video registratori)

· Sportello di Consulenza scientifica informatica per studenti e docenti

· Sportello di Consulenza scientifica informatica per studenti e docenti rivolta anche alla Modellazione 3 D

· Corsi pomeridiani facoltativi di alfabetizzazione informatica per studenti

· Aggiornamento dei docenti tramite corsi di informatica specifici  

Su questo settore s’intende far convergere nei prossimi anni in modo prioritario le risorse finanziarie dell'Istituto destinate sia al potenziamento degli strumenti didattici sia all'aggiornamento del personale in un'ottica di formazione permanente.

INTRODUZIONE DELLA METODOLOGIA DIDATTICA BASATA SULL’INTERVENTO MIRATO PER FASCE DI LIVELLO 
La finalità dell’iniziativa consiste nel favorire il successo scolastico degli studenti, tenendo conto della situazione di partenza e calibrando gradualmente il raggiungimento degli obiettivi didattici.

STRUMENTI:

· Programmazione, verifica e valutazione per gruppi di livello (livello di recupero, livello minimo, livello di valorizzazione) a partire dai “saperi minimi” concordati tra i docenti della stessa disciplina e da una griglia di valutazione comune approvata dal Collegio dei Docenti.

· Codocenze strutturate: i due docenti in codocenza possono lavorare dividendo la classe per gruppi di livello e interesse.

· Compresenze oltre l’orario di servizio per recuperi, approfondimenti e valorizzazione delle eccellenze attraverso laboratori e gruppi di lavoro:

a) due docenti della stessa disciplina che lavorano a classi aperte organizzano gruppi di livello;

b) due docenti di discipline diverse ma dello stesso Consiglio di classe che concordano un piano di intervento nella classe previa presentazione di una richiesta al Dirigente scolastico.

· Produzione di materiale didattico innovativo da parte dei docenti rivolto agli studenti delle diverse fasce di livello e/o agli studenti in condizione di handicap da mettere a disposizione della scuola  (test d’ingresso, prove di verifica, mappe disciplinari metodologiche o tematiche, simulazioni di prove d’esame, ricerca di materiale documentario specifico ecc.)

I docenti interessati presentano una richiesta al Dirigente scolastico e si impegnano a consegnare il materiale entro la fine dell’anno scolastico alla F.F. area 1 accompagnato da lettera di trasmissione, da consegnare al protocollo, contenente un elenco dettagliato di quanto prodotto.

POTENZIAMENTO DELLA METODOLOGIA DIDATTICA BASATA SULL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI AUDIOVISIVI E DELLA BIBLIOTECA

STRUMENTI

· Ottimizzazione degli spazi, delle strumentazioni, dei criteri di utilizzo.

3.3. Strumenti e metodologie di verifica

VERIFICHE DIVERSIFICATE E PERIODICHE che evitino lo stratificarsi delle lacune, siano utili al rilevamento dei progressi e della validità delle metodologie adottate e preparino gradualmente gli studenti alle prove previste dall’Esame di Stato (colloqui, questionari, relazioni, espressioni grafiche, realizzazioni pratiche ecc.) 

3.4. Criteri di valutazione

Il singolo docente individualmente e il Consiglio di Classe collegialmente al termine dell’a.s. valutano il lavoro svolto dagli studenti.

Nella valutazione si potrà tenere conto dell’influenza dei fattori psicologici e socio-ambientali.

VALUTAZIONE ANALITICA

· interesse e impegno;

· raggiungimento degli obiettivi intermedi calibrati sulla base della situazione di partenza;

· rendimento (acquisizione di nuove conoscenze, competenze e capacità valutate in modo omogeneo dai docenti e dai diversi Consigli di Classe secondo i “saperi minimi” disciplinari concordati all’inizio dell’a.s. in sede di Riunione per materie).

PROMOZIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Per la delibera di promozione alla classe successiva è necessario il raggiungimento degli obiettivi minimi (conoscenze, competenze, capacità) concordati nelle Riunioni per materie.

 Al termine di ogni anno scolastico, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe delibera la promozione senza debiti, oppure la promozione con debiti (massimo 3 debiti).

Nel caso in cui le insufficienze siano di  numero superiore a 3 il Consiglio di Classe delibera la non promozione alla classe successiva.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE E GRUPPI DI LIVELLO

Il Collegio dei Docenti ha adottato una griglia comune a tutte le discipline relativa ai descrittori della valutazione per conoscenze, competenze e capacità articolata in decimi e tre fasce di livello.

GRIGLIA E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE

Conoscenze
Competenze
Capacità
Voto 

(in decimi)


Nessuna
Nessuna
Nessuna
1-2
LIVELLO DI RECUPERO

Frammentarie e gravemente lacunose
Applica le conoscenze minime solo se guidato e con gravi errori 
Comunica in modo scorretto e improprio
3


Superficiali e lacunose
Applica le conoscenze minime, se guidato ma con errori anche nell’esecuzione di compiti semplici
Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi
4


Superficiali e incerte
Applica le conoscenze con imprecisione nell’esecuzione di compiti semplici
Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere nessi logici; compie analisi lacunose
5


Essenziali, ma non approfondite
Esegue compiti semplici senza errori sostanziali, ma con alcune incertezze
Comunica in modo semplice, ma adeguato. Incontra qualche difficoltà nelle operazioni di analisi e sintesi, pur individuando i principali nessi logici
6
LIV. MINIMO

Essenziali con eventuali approfondimenti guidati
Esegue correttamente compiti semplici e applica le conoscenze anche a problemi complessi ma con qualche imprecisione
Comunica in modo abbastanza efficace e corretto. Effettua analisi, coglie gli aspetti fondamentali, incontra qualche difficoltà nella sintesi
7
LIVELLO DI VALORIZZAZIONE

Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
Applica autonomamente le conoscenze a problemi complessi in modo globalmente corretto
Comunica in modo efficace e appropriato. Compie analisi corrette e individua collegamenti. Rielabora autonomamente e gestisce situazioni nuove non complesse
8


Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo anche a problemi complessi
Comunica in modo efficace e articolato. Rielabora in modo personale e critico, documenta il proprio lavoro. Gestisce situazioni nuove e complesse
9


Organiche, approfondite e ampliate in modo autonomo e personale
Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
Comunica in modo efficace e articolato. Legge criticamene fatti e eventi, documenta adeguatamente
il proprio lavoro. Gestisce autonomamente
situazioni nuove, individuando situazioni originali
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· Il
voto attribuito può essere il risultato della combinazione di livelli diversi dei tre descrittori.

· Il voto 6 equivale al raggiungimento dei “saperi minimi” concordati nelle Riunioni per Materie

LIVELLO DI RECUPERO= da 1a 5       LIVELLO MINIMO=6     LIVELLO DI VALORIZZAZIONE=da7 a 10

“La scuola dell’accoglienza”

3.5. Diritto allo studio

3.5.1. Accoglienza

 Come esplicitato nella Carta dei Servizi, la scuola s’impegna a garantire in ogni senso e con ogni mezzo l’accoglienza favorendo l’inserimento degli alunni e il colloquio con i genitori. E’ prestata particolare attenzione agli alunni della prima classe, a quelli provenienti da altri istituti e, in generale, ai più svantaggiati.

   In quest’ottica s’inseriscono:

· l’iniziativa di dedicare il primo giorno di scuola delle prime classi alla conoscenza della scuola, del suo personale e delle sue attrezzature;

· l’attività del C.I.C. (Centro informazione e consulenza);

· le attività riferibili al recupero e al sostegno;

· la disponibilità da parte della Presidenza e da parte dei Docenti ad avere colloqui con i genitori negli orari e nei giorni stabiliti, ma anche in altri momenti previo appuntamento o, nei casi urgenti, previo annuncio da parte dei bidelli addetti alla vigilanza.

· i progetti finalizzati rivolti ai portatori di handicap;

3.5.2. Rapporti scuola-famiglia

RICEVIMENTO GENITORI

· Ricevimento del Dirigente scolastico per appuntamento.

· Ricevimento dei docenti: ogni docente riceve i genitori dall’inizio dell’anno scolastico fino al mese di  aprile in orario antimeridiano in un giorno della prima settimana di ogni mese stabilito all’inizio dell’anno e comunicato alle famiglie. Sono previsti inoltre 2 ricevimenti pomeridiani al termine dei consigli di classe.

· Ricevimento della Segreteria didattica antimeridiano e pomeridiano.

INFORMAZIONE SUL RENDIMENTO DIDATTICO E SULLA FREQUENZA

· Informazione tramite pagella quadrimestrale (consegnata dal Coordinatore di Classe agli studenti);

· Informazione tramite pagellino a metà del Quadrimestre che riporta valutazioni orientative riguardanti tutte le discipline, consegnato dal Coordinatore di classe nel corso del colloquio pomeridiano oppure agli studenti;

· Informazione attraverso Quadri affissi all’esterno dell’Istituto al termine dell’anno scolastico;

· Comunicazione da ritirare in Segreteria didattica al termine dell’anno scolastico relativa ai Debiti formativi e alle modalità e ai tempi di recupero e di verifica;

· Informazione e convocazione delle famiglie nel caso di assenze in eccesso e di particolari problemi didattici o comportamentali.

3.5.3. Interventi di recupero, approfondimento e valorizzazione delle eccellenze

INTERVENTI DI RECUPERO, APPROFONDIMENTO E VALORIZZAZIONE IN ORARIO ANTIMERIDIANO: 

·   APPRENDIMENTO COOPERATIVO: gli studenti della fascia di valorizzazione in alcune circostanze possono aiutare i compagni in difficoltà nell’eseguire compiti specifici sotto la supervisione dell’insegnante;

· TUTORAGGIO: gli studenti della fascia di valorizzazione possono avere il ruolo di tutor dei loro compagni in difficoltà aiutandoli in compiti specifici sotto le direttive dell’insegnante;

·  GRUPPI DI LAVORO E INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI 

·     nel corso delle lezioni delle singole discipline;

·     nel corso delle lezioni in codocenza previste nell’orario  

           (Progetto Autonomia);

· nel corso delle compresenze oltre l’orario di servizio eventualmente concordate nell’ambito del Consiglio di Classe tra due docenti di discipline diverse e richieste al Dirigente scolastico;

· nel corso delle lezioni a classi aperte eventualmente  concordate da due docenti della stessa disciplina compatibilmente con l’orario di lezione e comunicate al Dirigente scolastico. 

INTERVENTI DI RECUPERO, APPROFONDIMENTO E VALORIZZAZIONE IN ORARIO POMERIDIANO: 

 SPORTELLI  PER  LO  STUDIO  ASSISTITO

 L’attività ha le seguenti caratteristiche:

· dà una risposta in tempo reale alle difficoltà degli studenti  evitando   l’accumulo delle

lacune e limitando il rischio di dispersione scolastica;

· è rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto ed è richiesta dallo studente al singolo docente;

· si svolge nelle ore pomeridiane previo appuntamento con i docenti disponibili (anche con docenti di un altro corso);

· gli studenti possono essere seguiti nel processo di apprendimento di singoli argomenti o possono richiedere ulteriori spiegazioni e approfondimenti su temi particolari, preventivamente concordati con i docenti (5 gg. prima);

· è possibile l'adozione di molteplici punti di vista nella lettura e nell'analisi dei diversi problemi dal momento che gli studenti si possono rivolgere sia ai loro stessi docenti sia ad altri operanti nella scuola;

· si può articolare per gruppi omogenei negli interessi e nei problemi o come intervento individualizzato su singoli alunni.

CORSI  INTEGRATIVI

 L’attività ha le seguenti caratteristiche:

· è rivolta ad un gruppo omogeneo di studenti della stessa classe;

· il docente della classe promotore del corso comunica agli studenti il calendario degli incontri;

-    la frequenza non è obbligatoria, ma la famiglia dello studente che non partecipasse al    corso è ovviamente tenuta a provvedere al recupero.

3.5.4. Recupero del debito formativo

La scuola è tenuta a mettere in atto ogni possibile strategia rivolta al recupero.

Il singolo docente, qualora non sia disponibile per attività pomeridiane di recupero, è tenuto ad indicare all’alunno i servizi offerti dalla scuola.

Per le modalità e i tempi del recupero del debito formativo si rimanda alla normativa vigente.

                       3.5.5. Credito formativo

I crediti formativi sono certificati dai docenti coordinatori dei Progetti oppure da Enti esterni. Ai fini della maturazione del credito formativo è valida:

· la partecipazione a Concorsi e Progetti inseriti nel P.O.F. per i quali sono stati assegnati premi o che abbiano comportato una presenza oltre l'orario scolastico;

· la partecipazione ad attività svolte negli ultimi tre anni e certificate da un Ente o un’Associazione legalmente riconosciuta (attività inerenti alla specificità dell’Istituto; partecipazione a Campionati sportivi studenteschi a livello provinciale; volontariato).

Il Consiglio di Classe può valutare altri crediti di particolare rilevanza.

3.5.6. Scheda personale dello studente

La scheda segue l’alunno in tutto il suo iter scolastico fin dal primo anno ed è compilata al termine di ogni anno scolastico dal Segretario di classe riportando il saldo dei debiti precedenti, l’eventuale attribuzione di nuovi e la maturazione di Crediti formativi.

3.5.7. Apertura pomeridiana della scuola per lo studio non assistito

Gli studenti possono trattenersi nell’Istituto oltre l’orario scolastico per lo studio individuale o di gruppo non assistito dai docenti. L’attività può essere svolta in alcune aule del nuovo edificio fino alle ore 17 previa autorizzazione della Presidenza e sotto la responsabilità dei genitori (studenti minorenni) dagli studenti che ne facciano richiesta.
3.5.8. Biblioteca 

E’ in atto una riorganizzazione della Biblioteca in quanto “luogo privilegiato della ricerca”, capace di stimolare gli studenti ad una più assidua attività di studio e di approfondimento legata sia ad interessi personali sia alla didattica delle diverse discipline.

3.5.9. Educazione alla salute

L'educazione alla salute incoraggia e promuove stili di vita che migliorano il benessere generale dell'individuo e della comunità. Tale processo formativo include non solo la trasmissione di conoscenze, ma si propone di sviluppare le abilità e le competenze affinché gli alunni possano utilizzare le informazioni in una logica di prevenzione.

Le attività sono coordinate dalla F.F. Area 3c (Servizi agli studenti - Svantaggio e abbandono scolastico)

Finalità:

· prevenire ogni forma di disagio;

· sviluppare capacità di ascolto rispetto ai bisogni degli alunni;

· creare condizioni favorevoli all'apprendimento.

Campi di intervento:

· educazione sanitaria (prevenzione tossicodipendenza e AIDS, effetti dell'alcool e del fumo, temi legati all'handicap, temi legati all’educazione sessuale);

· relazioni interpersonali;

· lotta contro la dispersione scolastica;

· attività che promuovano il protagonismo degli studenti.

Iniziative:

C.I.C. (CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA)

· Sportello di ascolto: gestito da psicologi esterni nei locali della scuola, rivolto a studenti, genitori e docenti su problematiche familiari, problematiche relazionali scolastiche ed extrascolastiche, relazioni tra i sessi;

PROGETTI SPECIFICI RIVOLTI ALL’INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI IN CONDIZIONE DI HANDICAP

Laboratorio integrato per studenti diversamente abili.

Obiettivi: 
· Favorire l’autonomia personale e sociale

· Esercitare la psicomotricità

· Esercitare la manualità (laboratorio di ceramica)

3.5.10. Integrazione studenti diversamente abili

Il nostro Istituto si pone all'avanguardia tra gli istituti di istruzione secondaria di secondo grado nell'inserimento ed integrazione di studenti in condizione di disabilità psicofisica o sensoriale:

· l'ingresso al plesso nuovo è facilitato per persone non deambulanti da rampe di accesso e dall’ascensore;

· il nostro Istituto è stato riconosciuto scuola pilota nella sperimentazione per l'integrazione di alunni audiolesi;

· sono organizzati, per gli alunni che non possono seguire la programmazione della classe, progetti mirati alla crescita personale ed all'autonomia personale;

· vengono avviati progetti specifici volti all’integrazione (Vedi Educazione alla salute);

· l'équipe psicopedagogica dell'Istituto, formata da insegnanti con competenze specifiche, elabora strategie di intervento didattico e pedagogico che rispondano ai bisogni espressi dai singoli alunni ed alle loro difficoltà;

· l'inserimento nel mondo del lavoro e della formazione post-scolastica è guidato attraverso la collaborazione con gli enti regionali e le cooperative integrate che lavorano nel settore;

· la formazione permanente degli insegnanti che si occupano del sostegno è garantita da corsi di aggiornamento tenuti da personale qualificato.
3.5.11.  Attività alternative all’insegnamento della Religione cattolica 

All’atto dell’iscrizione, secondo la normativa vigente, le famiglie (per gli alunni  minorenni), o l’alunno stesso (se maggiorenne), mediante composizione di apposito modulo dovranno scegliere tra le seguenti opzioni:

· avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica;

· avvalersi dell’insegnamento di una materia alternativa (Psicologia);

· uscire dalla scuola durante l’ora di religione; in tal caso, lo studente, per poter uscire dall’area dell’Istituto, dovrà essere fornito di un tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Segreteria didattica da mostrare al personale di portineria.

3.5.12.  Obbligo scolastico e orientamento 

E’ previsto il potenziamento delle iniziative volte a contrastare la dispersione scolastica e a favorire l’espletamento dell’obbligo scolastico e l’orientamento.

 Attività:

· Contatti e distribuzione di materiale informativo alle Scuole medie 

· Visite guidate nel nostro Istituto che diventino occasione di conoscenza   delle discipline tecnico-artistiche

· Incontri a carattere informativo rivolti alle Scuole medie

· Incontri con gli studenti iscritti, in particolare delle classi V, volti a fornire informazioni, quanto più ampie e realistiche, sui vari indirizzi scolastici e professionali post-obbligo, post-qualifica e post-diploma e sul mondo del lavoro 
· Collaborazione tra i docenti delle varie aree disciplinari nel fornire agli studenti gli strumenti più adatti a compiere scelte motivate e razionali circa il proprio futuro professionale.

· Progetti ed attività finalizzati allo sviluppo di una cultura d’impresa e all’inserimento autonomo nel mondo del lavoro

“La scuola delle attività e dei progetti”

3.6. Attività e progetti

3.6.1. Uscite didattiche, viaggi d’istruzione e scambi culturali

Le uscite didattiche, i viaggi di istruzione e gli scambi culturali sono parte integrante delle lezioni in quanto consentono agli studenti di entrare in contatto diretto con la società, il mondo della cultura e del lavoro. La scelta della destinazione è pertanto sempre in accordo con gli obiettivi didattici e educativi del Consiglio di Classe.

USCITE DIDATTICHE

· Comprendono visite guidate a luoghi di interesse prevalentemente storico-artistico-ambientale, economico-industriale, sociale e la partecipazione a spettacoli cinematografici, teatrali e musicali.

· Il Collegio dei Docenti stabilisce all’inizio dell’anno il numero massimo di uscite per classe

· La programmazione delle uscite, data l’alta valenza didattica dell’attività, è demandata al Consiglio di Classe.

· Alle uscite didattiche partecipa l’intera classe indipendentemente dalla Sezione di indirizzo e, salvo rare e motivate eccezioni, gli studenti in condizione di handicap accompagnati dal docente di sostegno.

· L’insegnante promotore si fa carico dell’organizzazione (domanda su apposito modulo da consegnare compilato e firmato in Aula Staff con 5 giorni di anticipo e annotazione sul registro di classe).

· La prenotazione di visite a musei e mostre temporanee con eventuale prevendita dei biglietti è affidata ad un gruppo di docenti.

· Per ogni uscita è richiesta l’autorizzazione scritta da parte della famiglia che sarà preventivamente informata sul luogo e sulle modalità dell’attività programmata che, come tale, è considerata lezione a tutti gli effetti. Pertanto la non partecipazione di uno studente sarà considerata assenza e dovrà essere regolarmente giustificata.

· Fatto salvo il rispetto di queste regole la firma degli insegnanti non coinvolti nelle iniziative sulla domanda presentata al Dirigente scolastico dagli organizzatori è da intendere soltanto come presa visione delle eventuali sostituzioni dei colleghi.

VIAGGI D’ISTRUZIONE

· Sono interessate ai viaggi le classi che abbiano i docenti accompagnatori e partecipino in maggioranza assoluta (la metà più 1).

· Sono programmati dal Consiglio di Classe all’inizio dell’a.s. e organizzati da un docente nominato dal Dirigente scolastico.

· CLASSI QUINTE - 6 giorni e 5 pernottamenti. Viaggi all’estero per dare la possibilità agli alunni di avere un contatto diretto con l’arte, la storia, la cultura e la lingua e il mondo del lavoro di paesi diversi dal nostro.

· CLASSI TERZE E QUARTE - 4 giorni e 3 notti. Viaggi in Italia con visite a città o regioni che permettano un approfondimento del programma svolto e/o un contatto con il mondo del lavoro.

· CLASSI PRIME E SECONDE – 1 giorno senza pernottamento. Viaggio in Italia in centri di interesse culturale inerente al programma svolto.

SCAMBI CULTURALI 

Lo scambio culturale è un’attività didattica che permette agli studenti, attraverso l’ospitalità familiare, di inserirsi, per un periodo di almeno una settimana, nella realtà sociale e didattica di un paese straniero e di stabilire rapporti destinati a continuare nel tempo. Lo scambio - deliberato dal Collegio dei Docenti e avviato con una scuola di un paese straniero – ha la durata minima di un anno ma, avendo come fine la costruzione di relazioni stabili tra i giovani, una volta instaurato non ha limiti di tempo.

La partecipazione allo scambio culturale è riservata agli studenti più meritevoli.

LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE AGLI SCAMBI CULTURALI

· Proseguimento degli Scambi culturali già effettuati (Inghilterra e Austria) 

· Estensione ad altri paesi europei (Irlanda, Olanda, Germania, Spagna).

· Ampliamento degli obiettivi: educare all’Europa per far parte del processo politico-economico e socio-culturale connesso alla dimensione europea dell’istruzione e per favorire anche lo sviluppo di una cultura d’impresa.

· Tendenza ad inglobare lo scambio nei programmi europei (Comenius, Leonardo etc.) e in esperienze di comunicazione via Internet.

· Adeguamento formazione  (Corsi di Inglese per docenti e studenti).

3.6.2. Valorizzazione delle eccellenze

E’ prevista l’intensificazione di attività imperniate sullo studio, la ricerca, la produzione di elaborati di vario tipo finalizzate non solo alla valutazione e all’assegnazione del credito scolastico, ma allo sviluppo della creatività, alla crescita, alla gratificazione personale e al confronto con gli altri.

Tali attività rendono infatti il lavoro didattico più organico, vivacizzano la vita della scuola, motivano lo studente  e gli offrono infine maggiori chances per uno sviluppo delle sue capacità e competenze.

La partecipazione alle attività proposte ed il riconoscimento di meriti particolari costituisce un titolo nella maturazione del Credito formativo

MOSTRE E CONCORSI

Obiettivi:

stimolare l’interesse per l’attività didattica, promuovere processi di autovalutazione, valorizzare le eccellenze e offrire stimoli al miglioramento anche attraverso il confronto

L’Istituto promuove, al termine dell’anno scolastico, le seguenti iniziative.

· Mostra degli elaborati delle discipline artistiche e Premio speciale alle Sezioni

· Concorso di Poesia e Narrativa

· Sfilata di moda

· Premio Archimede: competizione a squadre di giochi matematici

INCONTRI “A PORTE APERTE” 

Illustrazione e confronto di esperienze didattiche tra due o più classi.

Alla luce degli ottimi risultati ottenuti con quest’iniziativa sia sul piano del rendimento sia riguardo al coinvolgimento, alla circolazione delle idee e allo scambio delle esperienze è previsto, su richiesta degli studenti e al fine di non appesantire gli impegni pomeridiani, lo svolgimento di quest’attività anche in orario antimeridiano entro il 15 Maggio.

Obiettivi:

· valorizzare l’impegno;

· valorizzare conoscenze, competenze, capacità degli studenti;

· favorire i processi di autostima e di autovalutazione attraverso l’esposizione del proprio

          lavoro;

· incrementare lo spirito collaborativo e l’abitudine al confronto tra studenti e insegnanti.

Modalità di svolgimento:

· I ipotesi: studenti relatori - docenti organizzatori e coordinatori.

· II ipotesi: docenti o esperti esterni relatori – docenti organizzatori e coordinatori.

Modalità organizzative:

· Il docente che promuove l’incontro comunica il giorno, l’ora, il luogo e l’argomento al docente Referente che ha il compito di pubblicizzare l’iniziativa.

· Gli studenti che intendono partecipare ad un incontro antimeridiano organizzato da un’altra classe possono chiedere ai propri insegnanti di essere accompagnati (i docenti si succedono nell’assistenza ad ogni cambio dell’ora secondo il proprio orario di servizio), ma la partecipazione deve essere comunicata al docente che promuove l’incontro con alcuni giorni di anticipo per evidenti esigenze di ordine organizzativo.

INCONTRI-LABORATORIO CON ARTISTI CONTEMPORANEI

Incontri-laboratorio con artisti di arte contemporanea finalizzati alla crescita culturale e tecnico-pratica degli studenti e al contatto con il mondo della cultura e del lavoro.

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI

L’Istituto aderisce ai giochi sportivi studenteschi che diventano occasione di socializzazione e di valorizzazione delle eccellenze.

3.6.3. Progetti 

L’adesione ai Progetti è deliberata annualmente dal Collegio dei Docenti. I Consigli di Classe aderiscono ad uno o più progetti sulla base dell’analisi della situazione di partenza della classe e degli obiettivi da raggiungere. 

I progetti sono coordinati dal Dirigente scolastico e dai docenti Referenti  ai quali possono essere richieste informazioni sugli obiettivi didattici, i contenuti e le modalità di svolgimento delle attività.

Obiettivi:

stimolare la partecipazione attiva degli studenti attraverso una didattica innovativa sia dal punto di vista metodologico sia nei contenuti.

Per i progetti e le attività approvati  annualmente dal Collegio dei Docenti si veda l’allegato “Attività e Progetti”.

Il Collegio dei Docenti è disponibile ad accogliere e ad avviare, nel corso dell’anno, nuovi progetti se ritenuti di particolare rilevanza e in sintonia con le linee programmatiche del P.O.F.

3.6.4. Attività pomeridiane extracurricolari

CORSI 

Sulla base dei bisogni formativi rilevati tra gli studenti è possibile attivare i seguenti corsi extracurricolari pomeridiani:

· Corsi pomeridiani facoltativi di Inglese 

· Corsi pomeridiani facoltativi di alfabetizzazione Informatica
Le iniziative sono gratuite per gli studenti e aperte agli ex studenti e agli abitanti del quartiere, nel caso di disponibilità, dietro pagamento di una quota d'iscrizione.

L’attestato di partecipazione è riconosciuto tra i crediti formativi.

· Corsi a vari livelli di discipline artistiche, musicali, coreutiche, tecnico-informatiche, sportive e di educazione alla salute 

I corsi sono aperti al territorio e agli allievi purché le discipline non siano previste dal proprio piano di studi. È previsto il pagamento di una quota d’iscrizione

L’attestato di partecipazione è riconosciuto tra i crediti formativi.

3.6.5. Attività pomeridiane autogestite

Obiettivi:

· arricchimento della formazione complessiva degli studenti;

· creazione di un sentimento positivo nei confronti dell'istituzione scolastica, che da luogo di istruzione e formazione, diventa anche luogo di incontro, di socializzazione e di collaborazione creativa fra coetanei;

· superamento dello stato di isolamento che molti giovani vivono nei quartieri periferici;

· scambio di ruoli e di esperienze fra gli studenti e fra studenti e docenti.

CORSI E LABORATORI (Ex Dir.133):

L’attestato di partecipazione è riconosciuto tra i crediti formativi.

3.6.6. Attività sportive

· Giochi sportivi studenteschi (pallavolo, arrampicata sportiva, tiro con l’arco, basket, calcetto)

· Accordi con Associazioni polisportive ospitate nella Palestra dell’Istituto per attività pomeridiane e serali aperte al territorio (iscrizione gratuita per alcuni studenti della scuola economicamente svantaggiati).

3.6.7. Valutazione delle attività integrative

Conoscenze, competenze e capacità acquisite dagli studenti  nell’ambito delle attività integrative proposte dall’Istituto saranno certificate dal docente coordinatore dell’attività e valutate dai docenti curricolari all’interno delle valutazioni quadrimestrali.

“La scuola dei rapporti”

3.7. Rapporti con altre Scuole, Enti, Istituzioni, Associazioni e Aziende

L’Istituto favorisce i rapporti di collaborazione con l’esterno ed in particolare la partecipazione alle seguenti iniziative:

· Progetti in rete con altre scuole

· Progetti proposti da enti esterni 

· Progetti proposti da Musei 

· “Enzimi” (Comune di Roma)

· “Giornate della memoria” (16 Ottobre-Anniversario della deportazione degli ebrei romani e 27 Gennaio-Liberazione di Auschwitz)

· “I viaggi della memoria” (Visita ai campi di concentramento e sterminio in Italia e all’Estero)

· “Settimana di studi storici”

· Attività dell’associazione culturale “Storia e memoria” con partecipazione al progetto       

           “Cefalonia: l’isola della memoria”

· Incontri con Cooperative di commercio equo e solidale

· Educazione alla filatelia

· Educazione alla salute

“La scuola della qualità”

3.8. Aggiornamento

La partecipazione dei docenti e del personale A.T.A. ad attività di formazione e aggiornamento costituisce un diritto-dovere.

L'attività di aggiornamento dei prossimi anni scolastici sarà rivolta prevalentemente all'Informatica, alla Lingua Inglese ed alla didattica innovativa, in un’ottica di formazione permanente.
4.   Programmazione didattica del Consiglio di Classe

“Cosa, come, quando e perché nella vita della classe”

Il Consiglio di Classe:

DELINEA il percorso formativo della classe e dell’alunno;

UTILIZZA il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi indicati dal collegio dei docenti nella programmazione didattica e educativa;

DEFINISCE l’adesione a progetti e percorsi tematici pluridisciplinari;

DEFINISCE  gli interventi di recupero,approfondimento e valorizzazione delle eccellenze;

DEFINISCE  le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione;

VIENE AGGIORNATA periodicamente al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze che emergono “in itinere”.

4.1. Fasi progettuali 

4.1.1. Riunioni per sezioni artistiche, discipline e materie affini

Obiettivi:

INDICARE ORIENTAMENTI DI INDIRIZZO e collegamenti tra la progettazione e la realizzazione dei prodotti di laboratorio;

DEFINIRE GLI OBIETTIVI per ogni anno di corso (relativi a conoscenze, competenze e capacità);

DEFINIRE I SAPERI MINIMI per ogni anno di corso;

DEFINIRE I CONTENUTI per ogni anno di corso;

SCEGLIERE LE METODOLOGIE e gli strumenti didattici;

FORMULARE IPOTESI DI LAVORO a carattere pluridisciplinare;

A conclusione delle riunioni i docenti redigono collegialmente un documento sintetico su quanto è stato concordato.

4.1.2. Programmazione dei Consigli di Classe

Obiettivi

Definire collegialmente:

L’ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA (rilevazione dei prerequisiti cognitivi e delle modalità comportamentali del gruppo classe);

GLI OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI;

LA PROGRAMMAZIONE DELLE CODOCENZE strutturate nell’orario;

LA PROGRAMMAZIONE PLURIDISCIPLINARE: adesione a progetti e/o percorsi tematici (strutturazione modulare e pluridisciplinare dei programmi definita da due o più docenti e percorsi tematici e/o metodologici pluridisciplinari definiti da due o più docenti anche all’interno dei Gruppi di lavoro sulla didattica modulare e pluridisciplinare; progetti deliberati dal Collegio dei Docenti e avviati da uno o più docenti);

LE ATTIVITÀ INTEGRATIVE DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO (codocenze, classi aperte, sportelli per lo studio assistito, corsi di recupero, approfondimento e preparazione dell’esame di stato);

LE USCITE DIDATTICHE E I VIAGGI D’ISTRUZIONE;

LA PROGRAMMAZIONE PER ALUNNI IN CONDIZIONE DI HANDICAP

All’interno del Consiglio di Classe il GLH operativo, formato dai docenti curricolari e dai docenti di sostegno che operano nella classe, dai genitori dell’alunno in condizione di handicap, dallo psicopedagogista,  dagli operatori della ASL,  dagli A.E.C., formula, in considerazione delle reali potenzialità dell’alunno, una programmazione personalizzata e                                   verifica costantemente i risultati, modificando o integrando se necessario i piani di lavoro.

4.1.3. Programmazione individuale

                                  Obiettivi

Definire:

L’ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA: interesse e impegno, conoscenze, competenze e capacità acquisite;

GLI OBIETTIVI: disciplinari formativi e didattici relativi al “sapere” a al “saper fare” , cioè a conoscenze, competenze e capacità, differenziati sulla base delle fasce di livello evidenziate nell’analisi della situazione di partenza con particolare attenzione per i “saperi minimi” sufficienti per il passaggio alla classe successiva concordati nelle riunioni per materie;

LE METODOLOGIE E STRUMENTI: metodo di lavoro, sussidi didattici, uscite didattiche e viaggi d’istruzione;

I CONTENUTI DISCIPLINARI: argomenti del programma organizzati in moduli tematici o metodologici con l’indicazione dei tempi di svolgimento secondo una scansione mensile;

CONTENUTI PLURIDISCIPLINARI E CODOCENZE STRUTTURATE: progetti e/o percorsi tematici pluridisciplinari concordati nell’ambito del Consiglio di classe e tra docenti in codocenza;

INTERVENTI DI RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE IN ORARIO ANTIMERIDIANO: apprendimento cooperativo, codocenze strutturate, compresenze oltre l’orario di servizio concordate nell’ambito del consiglio di classe tra due docenti di discipline diverse e richieste al Dirigente scolastico, classi aperte in compresenza  con un  docente della stessa disciplina per gruppi di lavoro e interventi individualizzati;

INTERVENTI DI RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE IN ORARIO POMERIDIANO: sportelli per lo studio assistito e corsi integrativi;

PROGRAMMAZIONE ALUNNI IN CONDIZIONE DI HANDICAP da concordare con gli insegnanti specializzati nell’ambito del Consiglio di classe;.

CRITERI DI VALUTAZIONE definiti nel P.O.F.;

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: modalità e metodologie di verifica ed eventuali griglie di valutazione disciplinari tese ad individuare gruppi di livello.

I docenti possono consegnare al Coordinatore proposte di programmazione prima della riunione del Consiglio di Classe per permettere l’individuazione in anticipo di eventuali convergenze pluridisciplinari.

La programmazione individuale viene integrata dopo la prima riunione del Consiglio di Classe in relazione a Progetti o Percorsi tematici pluridisciplinari concordati con altri docenti.

Tutti i documenti relativi alla programmazione didattica per aree disciplinari, per consiglio di classe o per singolo docente sono consultabili su richiesta da parte degli interessati.

5.   Monitoraggio, autovalutazione e valutazione del servizio

.

“La scuola dei servizi”

Procedura di verifica interna – controllo – autovalutazione

CRITERI

· Valutazione del servizio in rapporto ai livelli di apprendimento e di crescita globale degli alunni monitorati sulla base degli obiettivi didattico- educativi prefissati e dei risultati raggiunti secondo le delibere di fine anno dei Consigli di Classe;

· Valutazione del servizio in rapporto all’entità dei reclami;

· Valutazione del servizio in rapporto ai dati emersi dal monitoraggio rivolto alla componente genitori e alla componente studenti;

· Verifica interna in rapporto ai dati emersi dal monitoraggio rivolto ai docenti e al personale ATA 

STRUMENTI

· Consultazioni di inizio anno e di fine anno di genitori e studenti finalizzate al rilevamento dei bisogni e alla costituzione di un Gruppo di progetto affinché il Piano dell’offerta formativa rappresenti un’ipotesi condivisa e sostenuta, in quanto tale, da una volontà di azione collegiale.

· Questionari di monitoraggio rivolti alle diverse componenti della scuola.

· Schede di rilevamento su attività e progetti inseriti nel P.O.F. che i docenti sono tenuti a compilare al termine dell’a.s. per fini di monitoraggio e, nel caso di attività svolte oltre l’orario di servizio anche per fini amministrativi, indicando l’attività programmata, l’attività svolta e gli obiettivi raggiunti.
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